
■ di Vladimiro Frulletti / Roma

«IL PRIMO CONSIGLIO DEI MINISTRI si

terrà a Napoli e il governo avrà sede qui fin-

ché non saranno risolti i problemi della Cam-

pania». Tardo pomeriggio di venerdì 4 aprile.

Su Napoli piove. Sul

palco di piazza del

Plebiscito il candida-

to premier della de-

stra, Silvio Ber-
lusconi ha a
fianco Gian-
franco Fini e
scandisce la sua
promessa.Quel-
la che sintetica-
mente aveva
anticipato in
un intervista su
“Il Mattino” dello stesso giorno:
«Libererò Napoli dai rifiuti e da
Bassolino». Confermando poi,
ad appena due giorni dalla vit-
toria elettorale del 13 Aprile, su
“Radio Anch’io”, che sarebbe
stato a Napoli «tre giorni la set-
timana»e «verròvia soloquan-
do avrò la certezza di avere av-
viato il problema verso la solu-
zione definitiva».
Uno scandalo che, purtroppo,
non sembra destinato a finire a
breve. I rifiuti riempiono anco-
ra le strade di Napoli e di parte
della Campania. E scoppiano a
getto continuo roghi e prote-
ste. Ieri è stata anche bloccata
la ferrovia fra Napoli e Salerno.

E dopodomani, nelle vesti di
Capo del governo, Berlusconi è
atteso a Napoli.
Dovrebbe mantenere le pro-
messe fatte fin qui. Anche da-
vanti alla Camera (13 maggio),
nel suo discorso programmati-
co, dove spiegava che il Consi-
glio dei ministri a Napoli si sa-
rebbe dedicato esclusivamente

alla questione rifiuti.
Ma non sarà così.
La riunione del governo a Na-
poli non ha all’ordine del gior-
no la spazzatura campana.
I rifiuti di Napoli sono sì «la
priorità assoluta» del governo,
garantisce il ministro per l’at-
tuazione del programma Gian-
franco Rotondi, ma «non sono

oggetto del Consiglio dei mini-
stri» ammette. «La riunione -
spiega Rotondi - non è convo-
cata su quello. È stato percepi-
tochesioccupassedi rifiutiper-
ché si fa a Napoli. Ma è un ge-
sto simbolico. Non prevedo
nessun annuncio clamoroso. E
semmai un segnale per il Sud,
per dimostrare anche simboli-

camente che questo non è, co-
me molti dicono, un governo
del nord». Il ministro della Dc
per le autonomie ad esempio
smentisce quei colleghi della
sua coalizione che chiedono il
commissariamento del capo-
luogo campano, parla di «un
primo passo» da fare, anche se
riconosce che l’emergenza c’è.

Ed è grave.
Eppure, al momento, dalle par-
tidelcentrodestranonemergo-
no ricette miracolose, che pure
in campagna elettorale Berlu-
sconi sembrava avere. A meno
da non considerare una buona
idea quella di Margherita Boni-
ver che suggerisce di usare gli
immigrati privi di permesso di
soggiorno per pulire le strade.
Ideabollatacome«razzista» ad-
dirittura dalla Lega. Ma molto
altrononc’è.Forse saràcambia-
to De Gennaro, che scade da
commissario straordinario il
26 maggio, con il capo della
protezione civile Guido Berto-
laso.Ec’èchidicecheverràusa-
to l’esercito e che verranno in-
dividuate nuove discariche,
matenute segretecosìda impe-
dire blocchi e proteste. E Berlu-
sconi avrebbe in mente anche
di «fare pressing» sui sindaci
che, sostenuti dalle popolazio-
ni, si oppongono a discariche e
inceneritori. Insomma la mira-
colosa «ricetta in tasca» (aveva
minacciato di portare i rifiuti
davanti casaai magistrati chesi
fossero messi di traverso alle
sue soluzioni) del premier sa-
rebbe questa. Per adesso la riu-
nionedi ieridalprefettohapar-
torito un call-center e controlli
medici continui. Ma nella Na-
poli che attende risposte con-
crete da Berlusconi e dai suoi
ministri, il clima è esplosivo.
E chissà che alla fine non ci ab-
bia visto giusto Umberto Bossi
che l’altro giorno a proposito
della riunione del governo a
Napoli spiegava: «Vedremo co-
sa ha in programma Berlusco-
ni, io spero che ci porti a Ca-
pri».

●  ●

Onorevole
Realacci, il
ministro Rotondi
annuncia che
mercoledì al Cdm
non si parlerà di
rifiuti. Ma non era
la priorità
assoluta?
«È evidente che stanno cercando di
derubricare la vicenda,non c’èpiù il
piglio decisionista della campagna
elettorale,perché si sono accorti che
nessuno ha la bacchetta magica. E
così quel consiglio dei ministri che
doveva avere al centro l’emergenza
rifiuti si èviaviacaricatodialtri con-
tenuti... È un segnale molto chiaro
del fattochenonhannoinmanoso-
luzioni semplici e praticabili. E in-
tanto emergono boutade bizzarre
come quella di Margherita Boniver:
il problema non è trovare persone
perspazzarela strade,ci sonoaddirit-
tura2000personechesonoincarica-
te di occuparsi della raccolta diffe-
renziata che non c’è. Il problema è
trovaredei sitidi smaltimentoestoc-
caggio».
Eppure Berlusconi aveva
promesso mari e monti per
risolvere l’emergenza...
«QuandolasettimanascorsaallaCa-
meraBerlusconi ha dettoche toglie-
re i rifiuti dalla strade non è di destra

o di sinistra, era già un’ammissione
preventiva di non avere in tasca la
soluzione definitiva. In Campania il
centrosinistra ha grandi responsabi-
lità, ma anche il centrodestra non
ha certo aiutato a trovare soluzioni.
A Chiaiano, ad esempio, contro la
discarica in prima fila c’erano espo-
nentidel centrodestra locale. Il pun-
toè cheormai si èerosa la credibilità
delle istituzioni, si stanno corroden-
do spazi di convivenza civile e si
aprono varchi per la malavita: la pa-
rentela tra gli assalti ai campi rom e
gliepisodipiùviolentidi rivoltacon-
trogli impiantiè allarmante.E lepa-
roledelcapodellapoliziaManganel-
li vanno lette con grande attenzio-
ne».
Davanti a questo come devono
reagire le forze politiche?
«Serveunoscatto, le soluzioni tecni-
che non basteranno se non ci sarà
unapienaassunzionedi responsabi-

litàdelle istituzioniedelle forzepoli-
tiche,chespesso inpassatoèmanca-
ta. Il Pd è pronto a fare la sua parte:
domanici saràunariunioneaRoma
con tutti i nostri parlamentari cam-
pani,venerdìaNapolicongliammi-
nistratori locali».

Come valuta le prime mosse del
ministro dell’Ambiente
Prestigiacomo, di cui lei è
ministro-ombra?
«Sta cercando di prendere le coordi-
natealproblema,abbiamoaffronta-
to il tema in un primo confronto

che abbiamo avuto nei giorni scorsi
e mi pare che non abbia maturato
un punto di vista forte. È chiaro che
dovrà farlo rapidamente... Ma è giu-
sto ricordare che questo nodo non è
stato risolto dal nostro governo e
neppure da Berlusconi nei 5 anni

precedenti. Ora servono segnali di
fermezza, a partire dalla raccolta dif-
ferenziata: facciamo rispettare il de-
creto, i Comuni che non hanno fat-
to la differenziata sull’umido nei
tempi previsti devono essere com-
missariati».

Comitati civici, reti e centri sociali «contro la devastazione am-
bientale, la precarietà e il razzismo si preparano ad ‘accogliere’ a
Napoli il governo che mercoledì si riunirà nel capoluogo campa-
noper ilConsigliodeiMinistri.L’annunciolohadato l’exdeputa-
todelPrc FrancescoCaruso.Unannunciocui il «Sindacatoazzur-
ro»rispondeconuncontro-corteosemprepermercoledì:«Pures-
sendo la nostra una organizzazione notoriamente pacifica, ri-
sponderemo in modo non violento ma certamente efficace ad
ogni tentativo di violazione delle libertà altrui», dicono gli azzur-
ri. Intanto lamanifestazioneannunciatadaCarusosaràpresenta-
ta oggiattina in Piazza Municipio con una conferenza stampa.

Il premier in campagna elettorale davanti ai
cittadini di Napoli in piazza del Plebiscito

aveva promesso soluzioni miracolose

ERMETE REALACCI Il ministro ombra dell’Ambiente: perché non sono più così interventisti come in campagna elettorale?

«Non hanno soluzioni e ora ammorbidiscono l’emergenza»

Berlusconi va a Napoli, ma non per i rifiuti
Il ministro Rotondi ammette: il problema non è all’ordine del giorno. Nessun piano, solo confusione

Il bambolotto con la pancia tagliata, impiccato, con le scritte Iervolino e Bassolino apparso ieri a Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa

Il premier-1

«Il governo avrà sede
qui finché non saranno
risolti i problemi
della Campania»
 Napoli, 4 aprile

Il premier- 2

«Verrò via solo quando
avrò la certezza di aver
avviato la soluzione
definitiva del problema»
 RadioAnch’io, 15 aprile

Rotondi

«La riunione del
governo non è convocata
per i rifiuti. Il Cdm
a Napoli è simbolico»
 ieri

Bossi

«Il governo a Napoli?
Vedremo, io spero
che Berlusconi
ci porti a Capri»
 Varese, 17 aprile

«Utilizzare la presenza di migliaia
di immigrati irregolari (manoncri-
minali) che vengono sfruttati in
agricoltura per ripulire la città ed
ottenere in cambio la regolarizza-
zione dei loro permessi di soggior-
no». È la proposta choc lanciata
da Margherita Boniver, deputata
del Pdl, per risolvere l’emergenza
rifiuti in Campania. Una prposta
talmente estrema che persino la
Lega ha preso le distanze. «Penso
che la parlamentare Margherita
Boniver si assuma la responsabili-
tà di ciò che ha detto. Ma con le
sue parole si è toccato il fondo del-
la serietà, mentre abbiamo tocca-
tol’apicedell’idiozia-hacommen-
tato Alberto Filippi, parlamentare
del Carroccio - Pretendere di risol-

vere l’incapacità di amministrare,
propria dei politici campani, con
l’utilizzo quasi stile schiavista di
immigrati clandestini, così poi gli
viene abbonata la clandestinità
vuol dire arrivare ad un Paese peg-
gio di quello delle banane».
Ma le farneticazioni della Boniver
sono state accolte da un coro una-
nime di critiche, a partire proprio
dalle file del Popolo della Libertà.
«Mi pare una proposta troppo
semplicistica - ha commentato il
vicepresidente del gruppo del Pdl
alla Camera Italo Bocchino - il ve-
ro nodo sta nell’individuare disca-
riche e siti di stoccaggio per i rifiu-
ti, non nel ripulire le strade dalla
spazzatura, quello è l’ultimo dei
problemi. Prima bisogna capire

dove si possono portare queste
tonnellate di spazzatura, poi si po-
tranno raccogliere...».
«Malamiaeraunapropostadetta-
ta dal senso pratico», ha insistito
la Boniver. Parole che non sono
servite a calmare le polemiche.
«SperiamochemercoledìnelCon-
siglio dei ministri di Napoli il go-
verno offra una soluzione miglio-
rerispettoallapropostadellaBoni-

ver-haproseguitoLucaRomagno-
li, segretariodelMovimentoSocia-
le Fiamma Tricolore -. Altro che
senso pratico, chi come me cono-
sce bene la realtà del Sud, sa che i
clandestini schiavizzati dai
“caporali”nellaraccoltadeipomo-
dori non solo non possono essere
censiti,masarebbeunafolliaman-
darli a raccogliere montagne di
monnezza per avere in cambio un
permessodisoggiorno.Forse laBo-
niver pensa anche a un sistema di
punti premio per stabilire chi rac-
coglie più sacchi neri?». «I clande-
stini devono essere rimpatriati,
punto - ha tagliato corto il capo-
gruppo della Lega Nord Roberto
Cota - Non è il caso di mettere in-
siemedueproblemicosìgravi.Si ri-
schierebbe di farne nascere un ter-
zo».

Mercoledì il governo si riunisce nel capoluogo
campano, ma senza risposte concrete

ai cumuli di rifiuti e alle proteste della gente
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Il metodo-Boniver: i clandestini? Usiamoli per l’immondizia
Proposta choc della deputata del Pdl. Persino la Lega la stoppa: «È schiavismo, toccato l’apice dell’idiozia»

MERCOLEDÌ
Corteo dei centri sociali e contro-cortei degli «azzurri»

EMERGENZA CAMPANIA

■ di Andrea Carugati / Roma

L’INTERVISTA

■ / Roma

La Prestigiacomo?
Non mi sembra abbia
ancora preso le misure
con i problemi
Lo faccia alla svelta

Lavoro in cambio
di permesso di soggiorno
«Una idea dettata
dal senso pratico»
Ma il Pdl si dissocia

La miracolosa
«ricetta in tasca»
del premier: pressing
sui sindaci contrari
agli inceneritori

Bertolaso al posto
di De Gennaro,
esercito in strada
e siti delle discariche
secretati
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